LECCE - Trenitalia chiude l’infopoint? - A Lecce scatta la protesta (22/06/2010)
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Nella stazione ferroviaria di Lecce rischia di scomparire l’ufficio informazioni e accoglienza dei passeggeri; in particolare l’assistenza alle persone disabili. Sono soltanto “rumors” e voci di addetti ai lavori che non vogliono che l’ufficio venga soppresso.
Ma se gli intendimenti di Trenitalia fossero questi sarebbe un grave torto alle persone in carrozzella, claudicanti, sorde, deboli e non vedenti. Una negazione dei diritti dei portatori di handicap che nella giornata di ieri, dopo un tam-tam mediatico, ha scatenato le ire delle associazioni di categoria. 

Tanto che per questa mattina è prevista a Lecce una manifestazione di protesta che chiama a raccolta numerosi disabili e amministratori locali. 
Finora bisogna dare atto che Trenitalia ha sempre svolto attività di informazione e assistenza alla clientela disabile, alle comitive, ai gruppi in viaggio per turismo religioso e charter. 
Il personale ha svolto assistenza particolare, con informazioni su servizi aggiuntivi esterni e turistici; oltre alla gestione dei servizi sostitutivi, per esempio con autobus; compreso il rifornimento dei generi di conforto in caso di ritardi e soppressione dei treni. 

Un fiore all’occhiello della stazione di Lecce, dove il disabile è stato sempre trattato con gentilezza, premura e rapidità. 

Se l’attuale ufficio chiude il disabile dovrà fare la fila allo sportello, dove ci sarà un vetro che annulla il rapporto, anche a livello di comprensione. Un paio di anni fa è stato chiuso l’ufficio di Brindisi e pare che toccherà anche a Taranto e Foggia. 

Preoccupato, neanche a dirlo, Vito Berti, il segretario provinciale di Sfida l’associazione dei diversamente abili. «Se fosse vero sarebbe l’ennesimo attentato alla civiltà dei diritti», commenta amaro. E aggiunge «Dopo il cinismo di Montaguto (i disabili dovevano proseguire fino a Bologna perchè gli autobus erano sprovvisti di montapersone - ndr), siamo ancora di fronte a situazioni paradossali. Chiediamo a Trenitalia di smentire queste notizie. Come si fa a fare la fila alla biglietteria con le valigie sulle gambe? Noi abbiamo diritto ai servizi che Trenitalia è tenuta ad erogare, non certo per compiacenza». 

Dall’ufficio stampa di Ferrovie dello Stato non smentiscono, ma la voce di corridoio viene ridimensionata e rettificata. «Nessun allarme e nessuna preoccupazione. Il servizio di informazione e assistenza alla clientela non viene soppresso, ma semplicemente trasferito a meno di sei metri di distanza. Entro l’anno si sposterà dall’attuale locale gestito da Centostazioni agli sportelli della biglietteria. Non cambierà nulla. Lo stesso personale che oggi assiste la clientela, lo farà allo sportello. Se poi emergerà la necessità di migliorare i rapporti di comunicazione, per alcune categorie di passeggeri, come i disabili, i sordomuti e altre, verranno adottate le opportune e adeguate soluzioni». 
Cesare Mazzotta da La Gazzetta del Mezzogiorno 
